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Nuovo mandato 
per bancarotta 
contro Fiorini 

Economia&Lavoro Giovedì 
21 cenna,o1993 

EB MILANO. C'è una cella aia 
pronta, in Italia, perii finanzie
re Florio Fiorini. Un ordine di 
custodia cautelare emesso dal
la magistratura milanese gli è 
stato notificato nel carcere di 
Ginevra. Il nome di Fiorini 
spicca tra i protagonisti della ' 
finanza più oscura. Quella che 
ha gestito capitali dai destini 
incerti e dalle origini ancor 
meno chiare, attraverso, intri
cate vicende. E il caso del 
crack del vecchio Banco Am
brosiano. ''!••-••;'•>.«:.'.'. -'•:••-'••.;.' 

Florio Fiorini, per iniziativa 
della magistratura svizzera; è 
in galera a Champ-Dòllon (Gì-

' nevra) dal 20 ottobre scorso, 
accusato di bancarotta perii 
crollo della Sasea, holding fal
lita lasciando un buco di oltre 
2000 miliardi In Italia il nuovo 
provvedimento è stato preso 
dai sostituto procuratore mila
nese Luigi Orsi, nell'ambito 
dell'inchiesta ' sul 'fallimento 
•De Angeli-Frua» (Dal) ; una fi-
nanziana controllata dalla Sa
sea e giunta al capolinea .11 6 
ottobre scorso con oltre 400 
miliardi di passivo. Florio Fiori
ni è accusato di-concorso in 
bancarotta, in compagnia del 
belga Jean Bellemans, ex di
rettore della Sasea in carcere 
in Svizzera, e a Sandro Calloni, 
direttore del settore assicurati
vo del gruppo Fiorini, al sicuro, 
per ora, alle Isole Canarie. Il 
pm Orsi ha chiesto l'estradizio
ne per tutti, —.•w. '-•. ^ -. - -

L'indagine milanese porterà 
il pm Orsi in Svizzera, per inter
rogare il finanziere Fiorini. Un 
interesse che potrebbe non li
mitarsi solo al crack della Oaf 
Ce una vecchia questione che 

incuriosisce i magistrati mila
nesi quanto quelli francesi e gi
nevrini. Si tratta della storia del 
conto 6633369 aperto presso 
l'Unione Banche Svizzere 
(Ubs) di Lugano. Roberto Cai-

' v i - il presidente piduista del 
Banco Ambrosiano morto mi
steriosamente a Londra nel 

,':' 1982 - nel 1981 vi aveva versa-
. to 3,5 milioni di dollari, più, 
;.forse, altrettanti. Durante la 
.' perquisizione della vlllaxlel ca-
:po piduista Licio Celli, il 17 

v marzo 1981, era stato scoperto 
/ ' questo appunto:. «Ubs - Luga

no x/c: 633269 "Protezione" 
Numero corrispondente all'on. 

''Claudio-Martelli)per conto di 
Bettino Craxl presso II quale in 
data 28-10-80 è/stato accredi
tato dal dott. Roberto Calvi per 

.*',• la sigla dell'accordo con l'Eni 
-,' fatta dal dott. Fiorini (all'epo
pea direttore finanziario dell'E

ni, ndr) la somma di $ 
;; 3.500.000. Alla firma dell'atto 
Cche'awerra 1120-11-1980 che 

sarà latto tra il dott C.R. (Ro
berto CaM, ntfr) e D.D.L 

. (Leonardo Di Donna, allora vi
cepresidente dell'Eni, ndr) sa-

'•'•'• rà versato un altro importo di $ 
'3.500.000». Era la provvigione 

- : destinata ai due leader sociàli-
;';• sti per aver convinto Fiorini a 
•' prestare, tramite l'Eni, 50 mi-
. : lioni di dollari all'Ambrosiano? 
\ Sia la commissione d'inchiesta 
:'• sulla P2 che I magistrali impe-
'•' gnati nell'inchiesta Ambrosia
ni •' no lo chiesero all'Ubs. che 

, confermò l'esistenza del conto 
•';-" ma smentì che tra gli intestatari 
••• vi fossero i nomi di Martelli, 

Craxi, Di Donna o Fiorini Non 
ha mai detto, però, a chi fosse 
intestato OMB. 

Altalena di giudizi sullo 
stato di salute del gruppo 
torinese da parte delle società 
internazionali di valutazione 

Gli analisti americani hanno 
abbassato il voto: «Perde 
quòte di mercato». Giudizio 
opposto da Standard & Poor's 

Doccia scozzese sulla Fiat 
Doccia scozzese sulla Fiat ad una settimana appena 
dalla «Lettera agli azionisti' di Agnelli che comuni
cherà i risultati del difficile '92 appena trascorso: la 
famosa casa americana di valutazioni «Moody's» ha 
declassato la Fiat di una posizione, da «Prime 1» a 
«Prime 2». Ma, forse usando differenti parametri, l'al
tra prestigiosa casa «Standard & Poor's» ha da poco 
confermato l'eccellenza alla casa torinese. 

. " • ' DALLA NQSTHA REDAZIONE ' ' 
MICHELI COSTA . 

• f i TORINO. Questa volta sa- ' 
rà più duro il compito di 
Agnelli e dei suoi collaboratori '•'> 
incaricati di scrivere la tradi- -
zionale «Lettera agli azionisti» • '• 
che il presidente della Fiat dif- .'•• 
fonderà tra una settimana, Il 28 , 
gennaio, assieme al risultati X 
del gruppo nel 1992. 'Già sa
rebbe stato difficile convincere • 
l'opinione pubblica che la Hat ;' 
non va troppo male, al cospet- • 
to di un bilancio che si preve- ' 
de tutt'altro che brillante. Ma 
in aggiunta a ciò ieri si è abbat
tuta su corso Marconi una vera 
e propna doccia svedese, con 
prevalenza di acqua fredda 

La «Moody's investors scrvi-
ce», l'agenzia americana di va
lutazione dei crediti i cui giudi
zi sono una sorta di vangelo 
per gli investitori di mezzo 
mondo, ha declassato la Fiat 
da «Prime 1» a «Prime 2». Per 

; l'esattezza, sono stati retroces-
. si i «commercial papers», con 
scadenza fino ad un anno e 
del valore complessivo di 4 mi-

; liardi di dollari (circa 5.880 mi-
; liardi di lire), emessi da quat-
: tro società estere del gruppo: 
la britannica «Rat Finance and 
Trade Ltd» la tedesca «Fiat 
Deutschland Gmbh», l'amen-

cana «Fiat Rnance Usa Ine». E 
• la transalpina «Rat France Sa». ; 

•; In pratica è come se tutta la 
,; Rat avesse ricevuto un voto ; 
• peggiore. Quelle società sono ; 

;' infatti alcune delle finanziarie ì 
che il gruppo torinese aveva 

'* creato anni fa allo scopo di 
raccogliere capitali sui mercati ; 
esteri. Il sistema rimpinguava • 
le casse aziendali finche gli in
vestitori stranieri avevano la" 
garanzia che dietro quelle so-
cieli c'era un complesso indù- ' 

; striale forte ed in ascesa. -..:..J: 
> Comprensibile l'imbarazzo 
• suscitato dalla notizia in corso ' 
,: Marconi, sottoposto ad una al-' '. 
,. talena di notizie: infatti l'altra 
:•• grande agenzia Usa di valuta-. 
i; zioni, la «Standard and Poor's», • 
fi aveva confermato lo scorso 4 -
• ; gennaio alla Rat il rating «Al » e 
;.".• anche una terza agenzia ame-
V'ricana, la «Rtch», le ha rinnova- : 

> to un voto eccellente come 
::.' «FI». Questione di differenti ri- . 
" ferimenti alla base delle due 

analisi? 
La Fiat - scrivono gli analisti 

americani - ha subito negli ul- ' 
timi anni un drastico ridimen- „ 
sionamento delle sue quote ;_ 
sui mercati - automobilistici '}• 
(l'altro ieri il «Rnancial Times» J: 

1 confermava che la casa torine- ; 
se;è scesa dal 12,8 all'I 1,995 e * 
dal secondo al quarto posto in / 
Europa) e'questo è successo {? 
•in parte a causa del mancato "'' 
ammodernamento della gam- ' 
madelle'auto»;Aciòsiaggiun-.' 
gè un forte rallentamento della £ 
domanda in altre attività strate- ~> 
giche del gruppo, come auto- •' 
carri; macchinari agricoli e per 
l'edilizia,' macchine utensili. 
Ovviamente quésti1 fattori'ridu
cono la redditività operativa, 
malgrado il contributo finan-

: ziario delle attività non colle-
gate all'auto. Già nel primo se-

: mestre dello scorso anno l'uti
le ante-imposte era calato del 
55% rispetto ài '91 e l'indebita
mento era salito a 2.510 miliar
di. .,..(.;•:-..-. .-„>.• ^..-s::-.'- -*,' '•.<* 

La conseguenza più allar
mante, secondo Moody s è la 
nduzione del «cash-flow», cioè 

dell'autofinanziamento . (-
21,5% nel primo semestre '92), 
che non permetterà alla Fiat di 
coprire con mezzi proprii i forti 
investimenti necessari per re
cuperare. Quindi la società po-

. irebbe essere costretta ad ac
crescere ;, ancora ••• l'indebita
mento, in alternativa potrebbe 
vendere una serie di attività 
non strategiche, «ma rimango
no incerte le scadenze e l'am
piezza di queste dismissioni». 

Ultimamente la Rat ha rea
gito riducendo i costi e miglio-

; rando i prodotti. Ma i benefici 
. derivanti da queste iniziative -
osserva Moody's - potrebbero 
essere minori -rispetto alle 
aspettative, a causa itile pres
sioni sui prezzi derivanti dalla 
situazione di ' sovraccapacità 
produttiva dell'industria euro-

, pea dell'auto e dalla concor-
,'renza spietata di altre case. 
Conclusione degli americani: 

, «l'andamento degli utili e il li
vello di protezione dell'indebi
tamento rimarranno al di sotto 
di recenti livelli storici anche 
nel medio termine» 

Oggi a Roma manifestazione per lo sciopero nazionale dell'Enichem. Una lettera di Napolitano ai lavoratori sardi 
Allarme dai sindacati dei trasporti: si possono perdere 80mila posti. Pirelli vuol chiudere lo stabilimento «cavi» di Airola 

Ancora posti a rìschio, dai trasporti alla Pirel 
Scioperano oggi i 35 mila dell'Enichem, mentre il 
«fronte della crisi» registra un.bilancio sempre più 
grave. 80 mila posti a rischio nei trasporti. Napolita-

, no soh'dale,con i lavoratori,della .Sardegna. Pirellî  
annuncia nuovi 400 tagli a Benevento mentre a Vil-
lafranca arrivala cassa integrazione. Le proposte di, 
Cristofori per i 14 mila «esuberi» della siderurgia. ' 
Prossima allo sbocco la vertenza Maserati? 

GIOVANNI LACCABO 

EB MILANO Oggi Enkhem 
In «doperò, con' manifesta-
zione a Roma alle 10 da piazza :' 
della Repubblica in corteo fino 
a piazza Santi Apostoli. Parte- ; 
clpano cinquemila dei 35 mila 
dipendenti del colosso chimi- /, 
co, ma anche delegazioni di 
tutte le aziende chimiche. Au- •'. 
mentano anche i timori per le •' 
sorti delle aziende Ferruzzi del > 
settore. Il segretario Filcea'San- ' 
dro Schmid stigmatizza dura- -
mente «l'orientamento della 
famiglia Ferruzzi di cedere a (. 
multinazionali estere Hymont, ' 
AusimonteFarmitalia». •• •• ' 
Napolitano «1 lavoratori 
della Sardegna che chiedo-

Ansaldo 
D pretore 
ripristina la 
scala mobile 
••MILANO. II pretore del la
voro di Milano Amedeo Santo
suosso ha condannato l'Ansal
do Componenti a «incremen
tare, a decorrere dal maggio 
1992 e per il periodo di vigen
za del contratto collettivo na
zionale di lavoro applicato, la 
retribuzione corrisposta al 31 ' 
dicembre '92 (paga base più 
contingenza) di quanto deri
vante dalla rivalutazione cai-, 
colata sulla base dell'indice 
Istat del periodo, detratto il set
tanta per cento degli aumenti 
contrattuali». Il provvedimento 
dil magistrato milanese, che 
stabilisce un meccanismo di 
calcolo di quanto i lavoratori 
hanno perso per l'abolizione 
degli scatti di contingenza, ri
guarda una causa intentata da 
180 lavoratori e promossa dai 
Cobas «contro il blocco della 
scala mobile», sancito dall'ac
cordo sul costo del lavoro del 
luglio '92, e «in difesa dell'indi
cizzazione del salario». In una 
nota l'avvocato Alberto Medi
na, che tutelava i lavoratori, so
stiene tra l'altro che «la senten
za, in attesa di conoscerne le 
motivazioni, riconosce che la 
retnbuzionc deve necessana-
mente essere rivalutata, per 
mantenere il suo valore reale». 

no il suo intervento, risponde. 
«Sono consapevole delle ra
gioni che vi spingono alla pro
testa, fino a forme di lotta che 
méttono a repentaglio la inco
lumità personale di tanti di voi 
Vivere per giorni e settimane 
su una. ciminiera, oppure al
l'interno di una miniera, è testi
monianza eccezionale, che 
può anche appanre ai limiti 
della disperazione, e tuttavia è 
parte di una mobilitazione am
pia e consapevole» 
Pirelli: altri 400 tagli. Pro
prio mentre Cristofon concede 
la cassa integrazione a Pirelli 
Villafranca (Messina), so
spendendo l'efficacia dei li-

Uva 
Tubi ghisa 
passa 
a St. Gobain 
EB ROMA. Si arricchisce di 
un nuovo tassello la strategia 
di privatizzazioni dell'Uva, ca-
posettore dell'Ir! per la siderur
gia. E stato infatti formalizzato 
l'accordo per la cessione della 
«Tubi ghisa» ai francesi della 
Pont à Mousson (gruppo Saint 
Gobain). Il costo della transa
zione, di cui ha dato notizia 
l'Uva ieri è di 127 miliardi e 
mezzo di lire. L'Uva ha ceduto 
alla società francese il 75% del 
pacchetto «Tubi ghisa» in suo 
possesso (il rimanente 25 era 
già in mano alla Pont à Mous
son). L'Uva - ha spiegato nel 
corso di un incontro stampa 11 
direttore generale Piero Nardi -
ha in programma ulteriori pri
vatizzazioni entro il '93 per un 
importo dì circa 400 miliardi di 
lire. La prima società ad essere 
ceduta, dopo la «Tubi Ghisa», 
sarà la «Sidermontaggi» di Ta
ranto, dovrebbero quindi se
guire la Icrot, la Sanac di Ge
nova e la Cogne. Nardi ha con
fermato inoltre che è intenzio
ne della caposcttore dell'Ir! 
per la siderurgia di cedere an
che il laminatoio a caldo di Ba
gnoli. 11 direttore generale Uva 
ha sottolineato poi che quella 
della «Tubi Ghisa» rappresenta 
di fatto «la pnma privatizzazio
ne realizzata (inora in Italia 
con partner straniero» 

cenziamcnti (ora l'impegno è 
di reindustrializzare l'area), la 
Pirelli annuncia altri.400 licen
ziamenti ad Airola (Beneyen- -

; to), ossisela chiusura dell'Inte
ro stabilimento che produce 
cavi In rame. Motivo «Deterio- • 
ramento del mercati per cavi 
telefonici». • .- ,-..... > , 
Trasporti: 80 mila posti a ri- • 
achlo. Emergenza occupazio- , 
ne anche nei trasporti, con cir- ' 
ca 80 mila posti a rischio entro ', 
l'anno. I sindacati avanzano ' 
un controplano per nuovi 100 
mila posti, compreso l'indotto. 
Facendo leva soprattutto sulla 
forte domanda di trasporto . 
pubblico, specie nelle grandi , 
città, dove la richiesta è rad-
doppiata rispetto alle previsio-
ni del piano generale di 10 an- / 
ni orsono. Per reperire risorse, i 
sindacati propongono forme : 
di autofinanziamento e proget- : 
ti in grado di catturare i'interes-
se dei privati. Vedono con fa- ' 
vore anche il prestito, più o • 
meno forzoso e/o là destina- •<. 
zione di una quota di fiscalità 
(benzina e bollo) ed infine si;. 
schierano per l'aumento delle 
tanffe (la Cgil, con Paolo Brut

ti, ò tuttavia più cauta) e con la 
proposta dei Verdi d: aprire 
gare Intemazionali per le" infra
strutture dell'alta velocità."; V;;: t: 
Skferargia: 14 ImUa'esube-
rl. Ieri il minstro del Lavoro Ni
no Cristofori ha spiegato al di-
reltore generale CECA della ' 
commissione CEE come inten- : 
de difendere: la siderurgia. In 
particolare, per i 14 mila esu- > 
' beri, Cristofori propone Inter- : 
venti di riqualificazione profes-. 
stonale, l'incentivo all'autoim- : 
, piego e l'indennità di mobilità, " 
: anche, attraverso l'utilizzo di 
: una agenzia nazionale. - • 
LA Liguria guarda alla CEE.-

< La Liguria Intende combattere 
la disoccupazione anche uti- : 
lizzando le risorse della CEE 

. per le aree di crisi. La Regione 
; intende definire le opere im
mediatamente cantierabili. Il 
collocamento registra oltre 104 -
mila disoccupati: 56 mila a Ge
nova, oltre 13 mila a Imperia, 
16 mila a La Spezia, 18 mila a 

Savona.' - - . . . . 
' Il Pds sul dramma Basilica-
: ta. A Nino Cristofori scrivono i 
parlamentari pidlessml della 
Basilicata, Giuseppe Brescia e 

Mano Lctticn, per sollecitare 
un «deciso e rapido intervento» 
di fronte' alla" «situazione gra-
.vissima'̂ ^aisrJciupati-uBrci'all 
sono 90"mila'3u"a620~rnualabi- • 

; tanti. Tasso del 38,7 percento 
«elevatissimo, che non ha pan 
in altre regioni, neanche nel 
Sud». Dati allarmanti, anche 
sulla cassa integrazione e sulla 
mobilità. 
Altre crisi: Maserati, Aer-
macchl, Zanussl. Ieri sono 

\ proseguiti gli incontri per la 
' vertenza Maserati con il mini
stro Cristofori, i sindacati, Oe 

' Tomaso . e l'Assolombarda 
Sembra profilarsi uno sbocco 
il Gruppo Finanziario Lombar
do SpA costruisce nell'area un 

! centro commerciale dove en
tro 18 mesi troverebbero im-

; piego 650 ex dipendenti Mase-
: rati. Ed inoltre nell'area trove
rebbe posto una impresa ame
ricana di computer che in 24 
mesi potrà assorbire altri 200 
ex dipendenti Maserati. A Va
rese il consiglio di fabbrica 
Aermacchi : e Rm-Fiom-Uilm 
hanno varato un programma 
di iniziative di lotta contro il ri
schio di «un nuovo massiccio 

uso della cassa integrazione 
speciale a zero ore». Per la Za
nussl. len e stato reso noto che 

: gli'esuberi siehD.123 secondo 
; i l'intesa-che, > spiega Ambrogio'!. \ 
' Zenna (Firn) prevede il ricor
so a strumenti esclusivamente 
consensuali 
Rifondazlone comunista ha 
chiesto ad Amalo e a Cnstofon 

di impegnarsi per una nuova 
politica del tempo di lavoro, la 
stabilizzazione anche gradua-
' ledi tutto, il lavoro precario nel 
•pubblicoimpiego, una riforma 
organica della formazione 
professionale e programmi per 
le pan opportunità uomo-don
na e per i giovani disoccupati 
del Sud 

Parlano i presidenti di Toscana, Lombardia e Puglia 

Lavoro, dalle Regioni 
prova d'appello per Amato Il ministro dei lavoro Nino Cristofori 

Soddisfatti i presidenti regionali dopo l'incontro col. 
governo sull'occupazione. Amato, incalzato dalle, 
opposizioni e logorati i rapporti coi sindacati, cerca 
la sponda delle autonomie locali. «Sono avvenuti 
importanti mutamenti nel metodo», dicono le Re
gioni. Nel merito interverranno le commissioni mi
ste istituite col presidente del Consiglio e la nuova 
riunione del 9 febbraio. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. All'indomani del
l'incontro tra i presidenti delle 
Regioni e il governo sui proble-
mi dell'occupazione, è un co- ; 
ro di apprezzamenti sui risulta
ti del confronto. Per questa voi- [ 
ta a Giuliano Amato è riuscito : 
di rovesciare come un guanto -
la situazione che aveva di fron- ' 
te. Le Regioni avevano più di 
una ragione ad essere irritati 
col governo. Vi era stato il con
flitto sui provvedimenti relativi 
alla sanità, e alla riunione di 
due giorni fa esse sono arrivate 
con una forte critica al decreto 
legge sull'occupazione, pro
prio su quella parte oggetto 
delle maggiori contestazioni 
sindacali costituita dagli arti-, 
coli sul mercato del lavoro. In ,: 
un loro documento, le Regioni 
lamentavano che nella propo
sta dell'esecutivo avessero po

co spazio «la valorizzazione 
delle Commissioni. regionali ' 

," per • l'impiego, l'utilizzazione ; 
. funzionale delle Agenzie per ' 

l'impiego, cioè, in sintesi, l'ar-
monizzazione degli strumenti '. 
pubblici di intervento sul mer- " 

' cato del lavoro». • ^ .-. > ••••••••%'. 
L'avvio del confronto ha pe- -

ro immediatamente sbloccato '. 
' la situazione. Fiorella Ghilar- ;. 
< dotti, presidente > pidiessina 'i 
, della Giunta regionale lombar- ' 
'! da, afferma che «il presidente " 

del Consiglio ha capito l'im- *•' 
portanza del ruolo istituziona- • 

, le delle Regioni in questa vi-
. cenda della crisi dell'occupa- :: 
' zione». La valutazione che sia • 

stato Amato direttamente a im- ;>, 
. primere una svolta è unanime. 
; Questa è anche l'opinione di ; 

Giovanni Copertine presiden- -
te democristiano della Giunta 

regionale pugliese a cui parte
cipa dopo molte polemiche in- . ;• 
teme anche il Pds. Da parte -. 
sua Vannino Chili, presidente ••• 
della Giunta regionale losca- .)., 
na, attribuisce questo cambia- !;,'. 
mento del governo alla pres: ;>. 
sione «convergente benché ,!;. 
non concertata» di opposizio- ' 
ne parlamentare, azione sin- V-
dacale e pressione delle Re- "; 
gioni. Comùnque, certamente ' 
esiste un rapporto tra Panda-'.,-
mento dell'incontro con i pre- ; 
sidenti delle giunte regionali e ' 
la disponibilità dimostrata da '"•• 
Cristofori ieri in commissione? 
Lavoro della Camera ad acce- v 
dere a modifiche significative ;.; 
del decreto sull'occupazione. \ 

Tuttavia gli apprezzamenti * 
positivi si fermano sostanziai- •' 
mente qui, nel senso che nel ' 
merito dei problemi poi non si ;-
è andati molto avanti. L'impor- < 
tante per le Regioni è che in- "> 
tanto si è mutato metodo. Il <~ 
presidente della Giunta puglie- •" 
se - che giudica l'incontro ?.'. 
«uno dei più proficui tra Regio- •;' 
ni e governo centrale»-dice di Ì! 
essere rimasto favorevolmente.! 
colpito dallo «stile pragmatico, •. 
dal desiderio evidente di con- '.; 
crctezza dimostrata dai com- '' ' 
ponenti del governo». Poi c'è la , ;,' 
costituzione dei gruppi misti di •; 
lavoro - governo-Regioni ' che 
stanno preparando la nunione 

plenaria del 9 febbraio e che 
dovrebbero istruire le questio
ni di merito rispetto alle quali 
si è ancora ai preliminari. Ma a 
rimanere ancora indeterminati 
sono molti aspetti decisivi per 
giudicare quello che è in can-, 
tiere. Ad esempio, .• dei * 48- '. 
50mila miliardi di spesa pub-. 
blica, di cui si è discusso nella 
Conferenza Stato-Regioni, nes
suno riesce a dire quanti effet
tivamente sono aggiuntivi. Al- ; 
cuni hanno avuto l'impressio
ne che siano molti (10-12 mila 
miliardi che' si aggiungono ai 
38 mila previsti nella Finanzia- ; 
ria), altri fanno notare che in [ 
questa cifra sono compresi an
che i fondi Cee. Fiorella Ghilar-
dotti dice di aver capito che so
no «molto pochi». Si tratta di 
una questione importante: di 
capire se il governo si vende 
per due volte la pelle dell'orso. 
Cioè se ci sono o meno risorse 
per creare nuovi posti di lavoro 
oppure no. "-• » - i - « " ? : . 
'.- Vannino Chiti è moderata
mente ottimista. Ricorda che si 
è parlato del rifinanziamento 
della Cassa Depositi e prestiti 
che aveva chiuso del tutto i ru
binetti agli enti locali, che un • 
piano di risanamento ambien
tale (bonifiche, epuratori, re
perimento di risorse idriche) • 
potrebbe essere a buon punto, 
che si dovrebbero snellire le 

: procedure per 'a costruzione 
di strutture di accoglienza pro-

; tette (case di ricovero per an
ziani, innanzitutto, ma anche 

\ per handicappati, ecc.) che 
; oggi prevedono un doppio 
: passaggio centrale, prima al 

ministero della Sanità e poi a 
; quello del Tesoro. 

Anche sullo snellimento del-' 
• le procedure la discussione è 
; rimasta sulle generali. Vanni-
.' no Chiti riconosce che mentre 

il governo «pensa ai ritardi del
le Regioni, quest'ultime - si 

;. preoccupano di rimuovere gli 
ostacoli che ci sono nei mini
steri». Fiorella Ghilardotti dice 
che si tratta più di mutare men
talità e atteggiamenti che mo
dificare le leggi, anche se non 

! esclude che per affrontare l'e-
' mergenza qualche ' limitata 
• modifica legislativa potrebbe 
; essere utile. E tuttavia Cristofori 
ha parlato di decretazione di 

, urgenza per rimuovere gli 
- «ostacoli burocratici» che si 

frappongono alla spesa. E, na-
; turalmente, se si insiste troppo 
' in questa direzione si potrebbe 

prefigurare una sorta di legisla
zione speciale per le opere 

ì pubbliche nelle aree di crisi 
che (si veda la ricostruzione 

; delle aree terremotate dell'Irpi-
. nia e della Basilicata) spesso 
in passato non ha dato molta 
buona prova di sé 

Un corteo di lavoratori della Alenia di Pomigliano 

Ta#ian?Aleràa 
Scioperi e cortei 
a Napoli e Torino 
Una lettera fredda e burocratica dell'Alenia ha an
nunciato i tagli all'occupazione decisi dai vertici de-
l'impresa. Si va dal 30% di alcuni stabilimenti del 
nord, al 70% di quello di Capodichino a Napoli, per 
cui si prevede la dismissione. Immediata la protesta i 
dei lavoratori. Oggi manifestazione a Napoli con ì 
sciopero di 4 ore, il 29 i lavoratori del gruppo si ritro-: 

peranno a Roma. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI Crolla il «sogno 
aereospaziale» in Italia. Una 
lettera burocratica, inviata l'al
tra sera tra le 16 e le 18 alle 
rappresentanze * •»•-'• sindacali 
aziendali di tutti gli stabilimen
ti del gruppo Alenia, annun
ciava una crisi senza prece
denti: «Vi significhiamo che le 
ulteriori evoluzioni dello sce
nario di mercato e la forte ac
centuazione delle esigenze di 
maggiore competitività dell'a
zienda in tutte le sue aree ren
dono necessari ed indifferibile 
la modifica e l'estensione del 
programma di intervento della 
Cassa Integrazione Guadagni 
Straordinaria già in atto...». 

Poi le cifre dei tagli: 663 la
voratori a Torino, 117 a Casel
le: 1135 a Pomigliano; 813 a 
Capodichino (circa il 70% del
le maestranze) : 306 a Caso ria; 
478 al Fusaro. solo per citarne 
alcuni. Sono oltre 5000 (2.892 
a Napoli) i lavoratori del grup
po che, in tutta Italia, l'azienda 
a Partecipazione statale vor
rebbe cancellare con un colpo 
di spugna. È la fine di un so
gno, è il crollo di tante speran
ze che la fusione fra Selenia ed 
Aeritalia, qualche - anno fa, 
aveva fatto nascere. Tutta col
pa della crisi del mercato, dei 
costi, della competitivita? ••••--

I lavoratori non sono d'ac
cordo. Durante : le proteste 
spontanee da Napoli a Torino 
hanno ricordato gli errori com
piuti dalla dirigenza aziendale, 
il «caso» dei vertici onerosa
mente «duplicati» per non far 
perdere qualche poltrona, le 
tante «piccole» diseconomie 
che hanno portato alla «gran
de» crisi. I 1.500 lavoratori di 
Torino hanno effettuato 2 ore 
di sciopero, mentre nel napo
letano si sono svolti cortei, 
blocchi stradali. I lavoratori dei 
due stabilimenti di Capodichi
no, a cui si sono aggiunti alcu
ni rappresentanti di quello di 

Casona hanno paralizzalo la 
: zona dcli'aereoporto. poi han-
••"• no occupato l'«air terminal», ••'• 
•'• nella zona del «check in», do-
••• pò aver tentato di occupare ;•• 
p addirittura la pista di decollo. 
;• \ Una delegazione di operai, ' 
•'': ricevuta ieri in Comune, ha ot- . ' 

tenuto che uno dei prossimi 
-!• consigli comunali di Napoli, si .'•• 
- svolga nello stabilimento di >' 

••', Capodichino (del quale l'altro , 
••". giorno è stata annunciata, in ;-

pratica, la chiusura), mentre j 
;' stamane alle 9.30 ci sarà una ;".-
.'?; manifestazione a Napoli con ": 

pi uno sciopero regionale di A • • 
;•' ore. Il ventinove gennaio altra .;.. 

manifestazione, a Roma, in .. 
i contemporanea allo sciopero : 
' nazionale di otto ore dei lavo- ; 
"ratori del gruppo, v. --...:• •-?£'• 
C Fiom.fimeUUmsiionoim. ; 
,'.. mediatamente mobilitate, ri-
,' tengono questa vertenza di vu-
, lore generale per il futuro indù- : 
-,-; striale ed occupazionale della ' 
i regione Campania. «Negli anni -. ; 
- 90 questo è il significato che ,f 
V assume la crisi industriale ed '. 
i; occupazionalcdelgruppoAle- ' 
''--• nia al pari di quanto avvenuto 
'• nei decenni scorsi con l'Alfa •: 
• Sud ed Italsider». Mentre la 

li* Rom di Pomigliano polemizza 
-" con la politica del governo che . 

vuole investire sull'«alta veloci- fe 
tà» migliaia di miliardi, mentre ^ 

•-• con molto meno si potrebbe "•;, 
garantire un futuro all'appara- * 

':'i to industriale dell'Alenia. , »•»? :: ,r II gruppo Alenia, precisa,;, 
\ Carmine Colella dell'unità di f. 
' base del Pds dello stabilimento e 
',\. del Fusaro. non è solo «acreo- '< 
"spaziale», ma è un gruppo ;";. 
* ' molto più articolato, con seR- f 
> menti produttivi fondamentali :J 
.»_ per lo sviluppo industriale del ~: 
';'•. nostro paese». È da qui che bi- ; 

],'t sogna partire per evitare che il 
^'cinquemila lavoratori ., siano y\. 
:". cancellati dal processo produt- • 

tivo con un colpo di spugna, 
. via fax. f , . / -

ViezzcJi:; «Senza 
chiare^ i ^ 
Borsa per l'Enei» 
• • ROMA. «Non è possibile . 
mettere azioni sul mercato se . 
gli azionisti non hanno chia
rezza sulla redditività attuale e ' 
futura dell'Enel e quindi sul si
stema tariffario». Sui conti del- • 
l'Enel spa, che si appresta ad ^ 
essere privatizzato, grava la -
minaccia degli oneri aggiuntivi ' 
di cui prima si faceva carico lo ' 
Stato e che nel '93 dovrebbero :. 
raggiungere i 1.390 miliardi. Di »; 

questi, circa 810 miliardi sono "? 
di interessi passivi su prestiti 
dello Stato all'Enel: il resto de- \ 
riva dalle imposte sul patrimo- * 
nio immobiliare e dall'indedu-
abilita dell'Ilor. «Un concessio
nario che voglia andare in bor
sa deve essere sottratto ai ca
pricci del principe: le tariffe 
non possono più essere stabili
te dal Cip. Con queste condi
zioni in Borsa non ci si va - ha 
affermato il direttore generale ,• 
del ? ministero dell'industria, .;. 
Giuseppe Gatti nel corso di un 
convegno : organizzato ; dalla 
FlaeiCisl. A-;;., ..-•.----•.- -'.•..••.'.: 
/.•; «Gli aumenti tariffari devono 
essere - regolati - automatica
mente con il meccanismo del 
price-cap e gli azionisti devo
no avere la certezza che le ta
riffe non vengano usate come 
uno strumento • economico 
dello Stato» ha affermato anco
ra Viezzoli che sulla conven

zione col ministero dell'Indu
stria (una commissione è già 

. al lavoro) chiede che si «defi
niscano con la massima chia
rezza i rapporti, individuando 

. gli indirizzi di strategia che l'E
nel deve perseguire, ma la
sciando all'azienda la libertà 
d'azione necessaria a perse
guire i migliori risultati impren- ' 
ditoriali». /. ... 

«L'Enel oggi è un'azienda 
sana che realizza utili dal 1985 
- ha detto il presidente della •• 

'.. società elettrica- ma I'indebi-
• tamento ò di circa 34 mila mi-
- liardi. Esso risente di un vizio 
;. di origine: 29.000 miliardi, a li-
; re attuali, di indennizzi pagati 
. ai proprietari delle ; imprese 
,•• elettriche nazionalizzate». Ncs-
., sun problema, invece, produr

rà secondo Viezzoli la privatiz-
V zazione dell'Enel dal punto di 

vista occupazionale. Ma il sin
dacato, ha affermato il presi
dente della Flaei Ercole Occhi-
pinti, «è preoccupato». :•...-:•,.- ' 

Gatti ha definito «un grave 
errore rompere l'unicità della 

, convenzione dell'Enel in favo
re delle municipa^zzate». Si è 
detto invece J favorevole alla 
creazione di aziende mate tra 

... Enel e municipalizzate, apcne 
al capitale privato, in un siste
ma in cui l'Enel si posizione
rebbe in qualità di holding. . . ' 


